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Obiettivo del presente lavoro è ottenere una misura complessiva di soddisfazione 

degli individui sulla base di più variabili presenti nell’Indagine ISTAT “Aspetti della 

vita quotidiana”, che misurano la soddisfazione per specifici aspetti della vita 

(situazione economica, salute, relazioni familiari, relazioni con gli amici e tempo 

libero). 

In particolare, si vuole ottenere una valutazione dei profili dei soggetti sottoposti 

all’indagine sulla base di variabili ordinali, quali sono appunto le variabili di 

soddisfazione (la scala è Molto, Abbastanza, Poco e Per niente) senza fare ricorso ad 

artifizi comuni, ma non corretti dal punto di vista metodologico, quali considerare i 

livelli della variabile ordinale come misure quantitative.  

L’indicatore adottato è una sintesi delle singole informazioni, senza però esserne 

una aggregazione, come invece è prassi molto diffusa in altri approcci. L’unica 

ipotesi necessaria è che le variabili originali contengano le informazioni necessarie 

per valutare il livello di soddisfazione generale di un individuo. 

La metodologia utilizzata per il calcolo di questo indicatore finale (Fattore, 

Brueggemann & Owsinski,2011) prende spunto dalla teoria dei Partial Ordered Sets, 

che  prevede la definizione di un insieme di profili individuali dipendenti dai valori 

che le variabili assumono sui singoli soggetti. Questi profili sono “parzialmente 

ordinati”, perché in alcuni casi non si può affermare quale profilo sia superiore ad un 

altro, a meno di definire una assoluta scala di priorità tra le variabili. Tra i profili se 

ne sono selezionati alcuni che svolgono il ruolo di soglia allo scopo di definire sotto 

quale livello si potrà parlare di condizione di “insoddisfazione”; in base al confronto 

multidimensionale tra profili e soglia, si ottiene una valutazione del livello di 

soddisfazione generale dell’individuo. 

I punteggi di soddisfazione così costruiti sono variabili numeriche, che quindi 

possono essere utilizzate per qualunque procedura classica di analisi. In questo 

lavoro si presentano i risultati con una particolare attenzione agli effetti territoriali e 

alle caratteristiche degli individui.  

Ulteriori sviluppi del lavoro mirano a confrontare i risultati ottenuti con altre 

proposte di misure composite di Life Satisfaction. 


